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EMILIO TERENZI stupisce an-
cora sia per la volontà di trovare
qualcosa d’innovativo per la rac-
colta delle olive sia per la passione
che da sempre lo accompagna. È
così che nell’uliveto adiacente la
splendida pieve di Miransù, tutta
costruita in alberese ed isolata nel-
la verdeggiante e generosa campa-
gna rignanese, si è svolta la dimo-
strazione della macchina mecca-
nizzata per la raccolta delle olive.
Occasione che ha permesso a tutti
di vedere in definitiva l’opera ed
il lavoro realizzato da Terenzi ed
Università di Firenze. Uno spa-
zio all’insegna della tecnologia,
per la campagna, che ha visto an-
che la presentazione di apparec-
chiature di particolare fattezza co-
struite ed ideate dall’Arnoplast.
Non sono mancati amici e spetta-
tori, nonostante il freddo pungen-
te di una campagna che si risve-
glia sotto i primi raggi di sole, e
non sono mancate personalità co-
me l’assessore Regionale alle Poli-
tiche Agricole Gianni Salvadori
ed il vicedirettore de “La Nazio-
ne” Mauro Avellini. Anche il Co-
mune di Rignano aveva la sua rap-
presentanza nella figura dell’asses-
sore Alberto Barbetti e del consi-
gliere Pdl Michele Matrone. Una
giornata a tuttotondo dedicata
all’olio e dopo la raccolta, nella
prestigiosa reggia di Lapo da Ca-
stiglionchio, oggi fattoria agrituri-

smo, si è svolta la degustazione
dell’olio a cura di Massimo Pa-
squini della Camera di Commer-
cio di Firenze. Degustazione che
ha dato e mostrato ai partecipanti
quali siano le caratteristiche di un
buon prodotto: genuino e di quali-
tà. È in questo contesto che Teren-
zi ha voluto sottolineare l’esigen-
za di un rilancio della qualità pro-
ponendo alcuni punti chiave co-
me la possibilità “ d’inserire
sull’etichetta della bottiglia la
tracciabilità del prodotto e le ca-
ratteristiche dello stesso” al fine
d’informare l’acquirente finale e
dargli la possibilità di scegliere.
Proposta interessante che non si è
limitata a questo ma che ha volu-
to ricamarsi anche uno spazio
commerciale. «Ho provato a ven-
dere il mio olio presso un vivaio
della zona - ha sottolineato Teren-
zi - un’impresa impossibile e di-
spendiosa. Diversamente sono
riuscito a fare tale operazione in
Svizzera». Questo per dimostrare
quanto tal volta sia troppo oppri-
mente la burocrazia italiana che
costringe a determinate scelte iso-
lando, a volte, proposte interes-
santi. «Gli industriali non hanno
bisogno di denaro dalla pubblica
amministrazione per poter funzio-
nare - ha concluso Terenzi - han-
no solamente bisogno di non per-
dere tempo».

Antonio Degl’Innocenti

MUGELLO

La Lista Civica
barberinese
critica il Comune
e il libro di Cocchi

UN TEATRO da oltre mille
posti in gran parte esaurito per
ognuna delle quattro
rappresentazioni previste (due
il 4 dicembre, altrettante il 5).
Un gran successo per la
“Compagnia delle Formiche”
di Scarperia che in questo fine
settimana ha debuttato al
Politeama di Genova –
organizzazione Teatrolandia -
con “La vera storia di Mary
Poppins - Il musical”. Fra
l’altro questa prestigiosa
trasferta sarà seguita, a
gennaio, da un tour al Goldoni
di Livorno. Se quella di Mary
Poppins è una favola, lo stesso

si può dire di questa piccola,
grande compagnia che dal 2003
ha sempre portato in scena
spettacoli notissimi quali
“Aggiungi un posto a tavola”,
“Pinocchio” e “La Bella e la
Bestia”. Evidentemente,
almeno in questo caso, lavorare
bene premia e la chiamata al
Politeama ed al Goldoni lo
dimostra.

PER CONOSCERE le date
delle rappresentazioni e tutte le
news si può consultare il sito
della compagnia
www.compagniadelleformiche.
it.

Errebi

REGGELLO Inaugurato il fontanello
Acqua naturale e gassata per tutti

Raccoltadelleoliveadalta tecnologia
Rignano: a Castiglionchio si è parlato di olio e di prospettive di sviluppo agricolo

BREVETTATA La macchina innovativa ideata da Emilio Terenzi

MUSICAL La Compagnia delle Formiche di Scarperia

Vicchio: chiude i battenti un reparto della Scm. Lavoratori in mobilità

INAUGURATO ieri mattina il secondo “fontanello” con
l’acqua doc di Reggello, è situato nella frazione di Matassino
e sarà al servizio dell’intera popolazione. L’impianto rientra
nel progetto elaborato e coordinato dall’Unione dei Comuni
Valdarno-Valdisieve che ha consentito di ottenere il
contributo della Provincia di Firenze. L’acqua naturale è
gratuita, mentre quella gassata costa 10 centesimi a litro, che
gli utenti potranno pagare tramite una tessera a scalare,
acquistabile nella tabaccheria Ammoniaci, di Matassino.

CHE C’ENTRA l’Unità
d’Italia con il libro di Paolo
Cocchi? A protestare in
merito al programma
barberinese per la Festa
della Toscana è la lista
civica “Per Barberino”:
«Serata fuori tema - dice il
portavoce Paolo Papucci -. I
festeggiamenti iniziano
proprio male. Invece che
all’insegna dell’unità
prendono il via con il volto
della parzialità e dei
particolarismi. Di parte e di
partito. La Giunta ha deciso
autonomamente di
organizzare una serata
incentrata sulla
presentazione del libro
‘Diario di un diario’ di
Paolo Cocchi già sindaco di
Barberino, assessore della
Regione. Oggi, sembra,
senza alcun incarico. Pur
riconoscendo che la
presentazione di un libro è
un evento culturale,
tuttavia, è anche una prassi
pubblicitaria. Di
promozione del libro stesso.
Il Comune ha ben pensato
di patrocinare l’iniziativa
sponsorizzando il noleggio
del teatro (negata a molte
altre iniziative più congrue
e trasversali) e pagando un
costoso volantino
distribuito, sempre ad onere
del Comune, in
numerosissimi luoghi
pubblici». E il portavoce di
“Per Barberino” attacca il
sindaco Zanieri, «che, dopo
aver eluso l’impegno
elettorale di ‘cambiare
davvero’, ripercorrendo le
stesse scelte urbanistiche
non sostenibili ed aver
gestito il bilancio allo stesso
modo delle precedenti
amministrazioni, dopo aver
perso il 15% dei consensi
rispetto alle precedenti
elezioni, ora si cimenta nella
presentazione di questo
libro, in occasione, quasi lo
scordavamo, - conclude
Papucci - della festa della
Toscana e ad apertura delle
celebrazioni del 150˚
dell’unità d’Italia».

P. G.

SCARPERIA UN GRUPPO LOCALE DI SUCCESSO

La Compagnia delle Formiche
trionfa con “Mary Poppins”

CHIUDE i battenti a Vicchio una
branca della ‘vecchia’ Scm (Società
Chimica Mugello) ora passata alla
Rsm (Ricerche Sperimentali Montale),
mettendo a casa una decina di persone.
La vicenda è abbastanza complicata;
anche se è già stato stipulato un

accordo sindacale che garantisce un
esodo morbido dei lavoratori; e non
pare essere ‘tensione sociale’ nel paese
di Giotto. Vediamo di ricostruire la
vicenda con l’aiuto della Cgil Mugello.
Circa due anni fa il gruppo Inalco ha
venduto impianti e stabilimenti della

Scm (per un totale di circa sessanta
unità di personale) ad una
multinazionale: la Fresenuis Kabi.
Tutto ceduto, fuori che un reparto
(quello polivalente), andato appunto
alla società di Montale.
Oggi la vicenda arriva alla conclusione

con la chiusura del reparto. Ed un
accordo sindacale sulle ‘buoneuscite’
per i lavoratori. Per loro ora si apre un
futuro incerto: nei prossimi giorni
dovrebbero essere ufficialmente
licenziati; poi passeranno alla mobilità.

N. d. R.


